
Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Napoli 14 
Juventus 12 
Inter 
Roma 
Como 
Milan 
Verona 

12 
12 
11 
10 
10 

Sampdoria 9 

Torino 
Avellino 
Fiorentina 
Empoli 
Ascoli 
Atalanta 
Brescia 
Udinese 

9 
9 
7 
6 
6 
5 
4 
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Brescia-Torino 
BRESCIA: Aliboni: Giorgi. 
Gentilini; Argentesi. Ceramico-
la, Bonometti: Occhipinti. Zo-
ratto, Turchetta. Boccalossi, 
Branco. (12 Pionetti. 13 De 
Giorgis. 14 Di Martino, 15 
Chierici, 16 Bortolotti) 

TORINO: Lorieri; Corradini, 
Franarti: Cravero, Junior, E. 
Rossi; Beruatto, Sabato. Lorda, 
Dossena, Comi. (12 Copparo-
ni, 13 Ferri, 14 Zaccarelli, 15 
Pileggi, 16 Bellatorre) 

Como-Inter 

l'Unità - SPORT 
Fiorentina-Roma I Juventus-Atalanta I Milan-Avellino 

DOMENICA 
23 NOVEMBRE 1986 

ARBITRO: 
Mo t te i di Macerata 

COMO: Paradisi; Tompestilli, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro: Mattei, Invernizzi. Sorgono-
vo, Notaristefano, Todesco. 
(12 Braglia, 13 Guerrini, 14 
Casagrande, 15 Russo, 16 
Butti) 

INTER: Zenga; Bergomi. Man
dol in i ; G. Baresi, Ferri, Passa
t i l a ; Fanna, Piraccini, Altobelli. 
Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcaterra, 14 
lardelli, 15 Cucchi, 16 Ciocci) 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile, Contratto; Oriali, Pin, Gal-
biati; Berti, Battistini, Diaz, 
Onorati, Di Chiara. (12 P. Con
t i , 13 Maldera, 14 Monelli. 15 
Rocchigiani, 16 Gelsi) 

ROMA: Tancredi; Baroni, Ge-
rolin; Boniek, Nela (Oddi), De
sideri; Berggreen, Giannini, 
Pruzzo, Ancelotti, Agostini (12 
Gregori. 13 Oddi o Nela, 14 Di 
Carlo, 15 Conti, 16 Baldieri) 

ARBITRO: 
Casarin di Mi lano 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Pioli; Bonini, Brio, Caricola; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13 Bonetti, 14Vignola, 15 Bu
so) 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; leardi, Progna. Barcella; Li-
mido, Prandelli. Cantarutti. 
Magrìn, Incocciati (Stromberg). 
(12 Malizia, 13 Boldini. 14 Pe
rico, 15 Rosi, 16 Bonacina) 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo
netti: F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldmi; Galderisi. Manzo, Ha-
teley. Massaro, Virdis. (12 Nu-
ciari, 13 Lorenzini, 14 F. Galli. 
15 Canoncelli, 16 Stroppa) 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
ni. Ferroni; Morelli, Amodio, 
Zandonò; Bertoni, Colomba, 
Tovalieri, Dirceu, Alessio. (12 
Coccia, 13 Garuti, 14 Gazza-
neo, 15 Boccafresca, 16 Sca-
chner) 

ARBITRO: 
Baldi di Roma 

Napoli-Empoli 
NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Ferrara; Bagni, Ferrario, Reni-
ca; Romano. De Napoli. Gior
dano. Maradona, Carnevale. 
(12 Di Fusco, 13 Bigliardi, 14 
Volpecina, 15 Sola, 16 Muro) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge-
lain; Cotroneo, Picano, Bram-
bati; Della Monica, Urbano, 
Ekstroem, Mazzari, Osio. (12 
Calattini, 13Calonaci, 14 Car
boni, 15 Baiano) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Udinese-Samp. I Verona-Ascoli 
UDINESE: Abate; Galparoli, 
Stergato; Collovati, Edinho, 
Rossi; Chierico, Colombo, Za-
none. Miano, Graziani. (12 Bri
ni, 13 Susic, 14 Galbagini, 15 
Dal Fiume, 16 Branca) 

SAMPDORIA; Bistazzoni; Pa
r i . Paganin; Fusi, Vierchowod, 
Pellegrini; Salsano, Cerezo, 
Mancini, Briegcl, Vialli. (12 
Bocchino, 13 Zanutta, 14 
Gambaro, 15 Ganz, 16 Loren
zo) 

ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Tricella, Fontolan, 
Volpati; Verza, Galia, Rossi, Di 
Gennaro, Pacione. (12 Vavoli, 
13 Bruni, 14 Centofanti, 15 
Gasparini) 

ASCOLI: Pazzaglì: Benedetti, 
Cimmino; lachini. Perrone, Tri-
funovic; Bonomi, Dell'Oglio, 
Vincenzi. Brady, Barbuti. (12 
Corti, 13 Pusceddu, 14 Mar
chetti, 15 Agostini, 16 Scara-
foni) 

ARBITRO: 
Baldas di Trieste 

1? volta ad inseguire c'è la Juve 
Riuscirà finalmente il Napoli a vincere nel suo S. Paolo? 

Una decima giornata che potrebbe im
primere una svolta decisiva al campiona
to. Il Napoli ospita l'Empoli, la Juventus 
l'ALalanta, mentre Inter e Roma sono im
pegnate in traferta, rispettivamente a Co
mo e a Firenze. Indubbiamente e il Napo
li la squadra del momento, e le due conse
cutive partite interne (Empoli e Verona) 
potrebbero farle prendere il volo, raffor
zarne la leadership e, perché no?, farle 
mettere una seria ipoteca sul titolo italia
no. Certamente non e il caso di correre col 
pensiero troppo in avanti, ma noi insi
stiamo nel considerare i partenopei i 
maggiori candidati allo scudetto. È il cli

ma che 6 cambiato nel Napoli attuale, e il 
merito è tutto di Bianchi, un uomo che 
molti considerano «grigio» come immagi
ne, ma che fa leva proprio sulla sua fred
dezza per calmare gli entusiasmi e ripor
tare tutti con i piedi per terra. Italo Allodi 
fa il resto. Non c'è dubbio, poi, che la squa
dra abbia trovato il migliore assetto con 
l'innesto di Romano, subito convocato da 
Zoff neH'«01impica». Da registrare il fur
to di 176 biglietti ad A versa, i cui numeri 
di serie sono però stati ricostruiti, per cui 
chi li ha acquistati dai ladri si vedrà bloc
care agli ingressi del San Paolo. 

Breve notazione sulle dirette rivali del 

Napoli. La Juventus non è sicuramente 
tagliata fuori. Contro l'Atalanta vedrete 
che risorgerà, anche se poi, domenica 
prossima, ci sarà lo scontro diretto con la 
Roma all'.Olimpico.. L'Inter a Como non 
avrà vita facile con i comaschi rivelazione 
del campionato. La Roma non starà me
glio a Firenze dove non vince da 21 anni. 
t n solo timore per il Napoli: soffre da sin
drome del San Paolo, cioè non vince tra le 
mura amiche dal 5 ottobre (Napoli-Torino 
3-1). Dietro il IVIilan è chiamato al riscat
to, altrimenti i rapporti tra Liedholm e 
Berlusconi diventerebbero di nuovo tesi. 
Comunque una giornata che farà stare 
col fiato sospeso. 

Boniperti: 
«Nel nostro 

ce 
... Platini» 

Dal n o s t r o inv ia to 
TORINO — È di nuovo cam
pionato e la Juventus se lo 
trova davanti spogliato di 
ogni possibile alternativa. 
Non le resta che vincerlo per 
riprovare la strada Irsuta 
dell'Europa. In realtà da
vanti alla Juventus c'è molto 
di più e Boniperti lo sa. In 
quello che è successo nelle 
ultime settimane, con occhio 
irrequieto ha letto tanti se
gni carichi di presagi. Il fu
turo del sistema bianconero 
non è più il solito. Non basta 
più guardare in avanti pre
vedendo nuove pedine da in
serire senza far inceppare il 
meccanismo. All'orizzonte si 
profila una svolta copernica
na. 

Pensare ad una Juventus 
che non abbia più in mezzo 
al campo il cervello di mon-
sleur Michel Platini è infatti 
qualche cosa di completa
mente altro. Boniperti lo sa e 
molti minuti delle sue gior
nate girano attorno a questo 
inquietante ragionare. 

Ma da questo a dire che si 
possa dare per scontato l'ad
dio tra la squadra biancone
ra e Platini ancora ce ne pas
sa. Questo è quello che pro
pone Giampiero in questi 
giorni, mentre sta giocando 
su più plani ferocemente de
ciso a spianare la strada da
vanti alla sua creatura. L'o
biettivo è quello di continua
re a far ruotare la Juventus 
attorno al campione france

se che la Francia non ama 
più. 'Platini sta attraversan
do un momento delicato, è 
ad una svolta nella sua car
riera di calciatore; deve capi
re, sentire che il calcio gli sta 
proponendo una evoluzione, 
quella evoluzione tattica che 
e possibile al grandi giocato
ri di classe. Così è stato per 
Schiaffino eper BobbyChar-

-Uone così sarà per lui». Stare 
in campo, continuare a di
stribuire classe sapendo che 
nelle gambe non c'è più il so
stegno della giovinezza che 
può far fare tutto, dal regista 
al capocannoniere. Secondo 
Boniperti Platini sa tutto 
questo ma deve abituarsi a 
convivere con questa sua 
nuova dimensione. 

È un passaggio che Boni
perti propone e stimola per
ché 11 suo progetto per l'im
mediato futuro è ancora le
gato a Platini. Ed è un pro
getto che passa attraverso la 
conquista di un «sì» al terzo 
straniero; •! tre stranieri so
no l'unica soluzione e questo 
non solo per risolvere i pro
blemi di questa Juventus sul 
campo. È la soluzione anche 
per l'economia delle società 
per le loro difficili gestioni». 

Su questo fronte da alcuni 
anni Boniperti è schierato 
con tutte le armi a sua dispo
sizione. L'ingaggio di Jan 
Rush è legato ad un obietti
vo preciso: schierarlo a fian
co di Laudrup e davanti al 
•nuovo» Platini. Per fare 
questo deve vincere la batta-

Oggi da Caserta a Varese 
«caccia aperta» alla Dietor 

Nei piani della Juve c'ò sempre Platini 

glia del terzo straniero. Da 
qualche tempo sembra che 11 
presidente juventino abbia 
acquisito solidi motivi di 
speranza. Forse la presenza 
di Carraro, da lui salutata 
con entusiasmo, come di chi 
ha trovato un interlocutore 
sensibile alle sue parole. 

•Il calcio aveva bisogno di 
spalle robuste che lo soste
nessero- ed è una considera
zione infilata da Boniperti in 
mezzo ai progetti sulla Ju
ventus a tre stranieri. 

•All'improvviso hanno 
detto che là Juve ha il pro
blema del giocatori che si 
svincolano. Ma noi non sla

mo certo sorpresi da questo 
terremoto. E ci slamo prepa
rati da tempo*. 

In realtà la parte più fati
cosa nel lavoro di program
mazione e prevenzione è 
quella che riguarda proprio 
Platini ma con questa nuova 
impostazione: far sentire al 
francese, passato sotto un 
tunnel nerissimo scivolando 
da una delusione all'altra, 
che nella Juventus c*è per lui 
una terza dimensione nella 
quale brillare ancora. Parola 
di Giampiero Boniperti. 

Gianni Piva 

Riflettori puntati sul Pala-
maggio di Caserta per Mobil-
girgi-Arexons e su Cuggiago 
per Divaresc-Boston per le due 
partite di cartello della dodice
sima giornata. Dagli scontri 
usciranno le outsider più ac
creditate per l'inseguimento 
alla capolista Dietor. I bologne
si rischiano sul campo della pe
ricolante Ocean, mentre la 
Tracer gioca al Palasport bolo
gnese opposta alla Yoga che, 
forte dei suoi 12 punti, si trova 
nel groppone delle migliori. Il 
Bancoroma, ancora per una 
giornata in esilio a Perugia, do
vrebbe avere un turno favore
vole con la Giorno. In coda 
match della disnerazione a 
Udine tra Fantoni e Hamby. 

Mobilgirgi CE-Arexons Cantù (Vitolo e Duranti) 
Divarese VA-Boston LI (Giordano e Guglielmo) 
Bancoroma-Giomo VE (Belisari e Indirizzi) 
Ocean BS-Dietor BO (Grotti e Bianchi) 
Scavolini PS-C. Riunite RE (Zanon e Maggiore) 
Allibert Ll-Berloni TO 76-59 (giocata ieri) 
Yoga BO-Tracer MI (Marchis e D'Este) 
Fantoni UD-Hamby Rimini (Casamassima e 
Stucchi) 

LA CLASSIFICA — Dietor punti 18; Divarese 
16; Mobilgirgi. Boston e Tracer 14; Arexons. 
Bertoni, Yoga e Scavolini 12; Bancoroma, Riuni
te e Allibert 10; Ocean e Giorno 8; Hamby 4 ; 
Fantoni 2. 

Serie ,A2 (ore 17,30) 
Filanto Desio-Alfa Sprint (Cazzaro e Gorlato) 
Corsa Tris Rl-Stefanel TS (Nuara e Tallone) 
Fabriano-Segafredo GO (Montella e Pasetto) 
Liberti Fi-Viola RC (Martolini e Reatto) 
Jollycolombani FO-Fleming P.S. Giorgio (Marot-
to e Canova) 
Peppdr Mestre-Annabella PV (Pigozzi e Maurizzi) 
Citrosil VR-Spondilatte CR (Di Leila e Petrosino) 
Facar PE-Benetton TV (Grossi e Filippone) 

LA CLASSIFICA — Filanto e Pepper punti 16; 
Benetton, Annabella e Liberti 14; Segafredo, Jol
lycolombani, Spondilatte e Alfa Sprint 12; Viola, 
Fleming e Facar 10; Citrosil 8; Fabriano 7; Stefa-
nel 6; Corsa Tris 2. 

Cera una volta al Palaeur 
un aspirante allenatore 

Z~ e una Fata Turchina... 
di DIDO GUERRIERI 

Quest'oggi, qui sul campo neutro di 
Perugia, noi del Banco di Roma af
fronteremo la Giorno. Mercoledì gio
cheremo a Pesaro e poi, domenica 
prossima, dopo sei partite disputate 
*on the road; al del piacendo rientre
remo nella nostra sede naturale, il Pa
laeur. Quando codesto impianto era 
nuovo di zecca, io ero un giovanissi
mo allenatore ed abitavo a Forlì. Ma 
eravamo nel I960, Vanno delle Olim
piadi, e non mi lasciai sfuggire la 
grande occasione. Non avevo soldi da 
spendere, però t miei genitori abita
vano a Roma, e quindi il problema 
dell'alloggio era bello e risolto. Ri
sparmiai un po' e mi acquistai 1 bi
glietti per la cerimonia inaugurale 
(c'era Andreotti anche lì, ricordate?) e 
per tutte, dico tutte, le partite di ba
sket. Le eliminatorie si disputavano 
al Palazzetto di via Flaminia; due 
partite al mattino, due al pomerìggio 
e due alla sera, la prima iniziava alle 

nove, l'ultima terminava a mezzanot
te. Non avevo la macchina, prendevo 
il tram da piazza Zama alle 7,30 e 
rientravo a casa all'una di notte. Ero 
stravolto ma eccitato e felice, con le 
tasche piene di appunti. La prima 
partita dell'Olimpiade fu Giappone-
Messico, non Io dimenticherò mal. 
L'Italia fece una splendida figura, al
lenava Paratore con Primo assisten
te, non avrei immaginato che sarei 
anni dopo dlventatoloro collaborato
re; giocavano fra gli altri Gamba e 
Lombardi, miei attuali rivali di pro
fessione. Gli Stati Uniti avevano una 
squadra costruita politicamente, e 
quindi non la migliore possibile. 
Schieravano però cinque stelle, Ro
bertson, West, Lucas, Bellamy, Boo-
zer diretta in campo dal minuscolo 
Lane. Giocarono contro la Jugoslavia 
del mitico Korac e la ridicolizzarono: 
104 a 42. Il grande Raidivoje fu com
pletamente neutralizzato, stoppato 

più volte. Poi lo spettacolo si spostò al 
Palaeur per le semifinali e le finali. 
Prendevo il metrò alla stazione Ter
mini, poi raggiungevo l'avveniristico 
edificio a piedi, non ero mal stato in 
America ma mi pareva di esserci. L'A
merica in campo dominò e vinse sen
za problemi, non dimentichiamo che 
Oscar Robertson è a tutt'oggl consi
derato il più gran giocatore di tutti 1 
tempi. Io ero lassù a bearmi, se la fata 
Turchina fosse apparsa e mi avesse 
detto che, un quarto di secolo dopo, lo 
avrei allenato tn quel palazzo magico 
non le avrei creduto. E invece questo 
sogno neppure sognato si è realizzato. 
Sì, è vero, siamo tuttora in esilio. Sì, è 
vero, dopo venticinque anni il grande 
edificio non è più un palazzo fatato. 
Ma l'importante per me è che da do
menica prossima noi del Banco di Ro
ma torniamo al Palaeur, questo è cer
to, e per vincere, io speriamo. 

ROMA — Adriana Cecl, de
putato, comunista, docente 
di ematologia dell'Universi
tà di Bari, presentatrice as
sieme ad altri cinque parla
mentari del discusso ordine 
del giorno (accolto dal gover
no) con 11 quale si chiede l'u
tilizzo di parte del bilancio 
Coni (il 5 o II 10%) per inizia
tive e strutture anti-doping. 
Quell'ordine del giorno ha 
ricevuto una risposta secca
ta da parte del presidente del 
Coni. Carraro. e da settori 
importanti del mondo dello 
sport. Ma lungi dall'essere 
Intimorita da tutto ciò. Fon. 
Ceci aggiunge — anzi — al
tro a quanto già dichiarato 
nei giorni scorsi. E, a propo
sito di doping, non esita — 
ad esemplo, a polemizzare 
anche con «l'Unità». 

•Sì, voglio dire. Intanto, 
che l'articolo a firma Conco-
nl apparso suU"'Unltà" di 
mercoledì scorso, non mi è 
piaciuto. E forse non mi è 
piaciuto perché l'ho letto nel
lo stesso giorno In cui altri 
quotidiani, davano ampio ri
salto a quanto avvenuto du
rante la sei giorni di Parigi. 
L'articolo di Conconi era 
corredato da una foto che of
friva una edulcorata imma
gine del "tandem speciale 
Conconl-Moser", ma né il te
sto né la foto servono a far 
dimenticare i sospetti e la 
realtà di certe accuse. Anzi. 
Proprio i cotemporanel fatti 
di Parigi danno un colpo al
l'ideale di uno sport pulito, 
che le medaglie le conquista 
senza sacrificare 1 valori del
l'etica né della competizione. 
E ad una scienza che, par
tendo dalla ricerca In campo 
e in laboratorio, non ha sa
puto poi riconoscere ii pro
prio limite, che è quello di es
sere al servizio dell'uomo ma 

Dopo l'ordine del giorno in materia approvato dalla Camera 

«Ma sul doping io accuso...» 
Così l'on. Ceci risponde a Carraro 

Comunista, 
docente 
di ematologia 
all'Università 
di Bari e 
firmataria 
dell'odg, 
Adriana Ceci 
polemizza 
apertamente 
col presidente 
del Coni, 
con il prof. 
Conconi e con 
•..«l'Unità» 
Emotrasfusione 
e «stregoni» 
dello sport 

rispettando e non aggreden
dolo. 

— Cosa, nelle parole d i 
Conconi, t i fa pensare ad 
una aggressione? 
•Il ricordo, soprattutto. 

Quello dell'autoemotrasfu-
sione, ad esemplo, e della 
fragile ipotesi di lavoro con 
cui è stata sostenuta: "l'ane
mia dell'atleta". Un fenome
no ben noto a quanti si occu
pano di sport ma che a nes
suno, in nessuna sede medi
ca e scientifica verrebbe In 
mente di poter «curare» con 
la trasfusione. Figuriamoci 
l'autoemotrasfuslone! Che è 
pratica ben più complessa, 
d'avanguardia se vogliamo, 
ma che è correttamente indi
cata In caso di perdite consi
stenti d» sangue, ad esemplo 
durante un Intervento chi
rurgico, non certo per far 
"diventare più ricco il san
gue dell'atleta" (Gazzetta 
dello Sport, 5/9/84). 

"Cambiar sangue non è 
doping" diceva ConconI (Re
sto del Carlino, 11/9/84) 
quando ancora non avevamo 
ottenuto dal ministro della 
Sanità di far cessare questa 
ambigua e pericolosa mani
polazione al danni dell'atle
ta. E, a sentir lui, neanche 11 
Testovlron è "doping" se 

usato scientificamente. 
Quindi la Fidai può "acqui
starlo In modo palese e uffi
ciale" e gli scienziati possono 
sperimentarlo, pur essendo 
"per nulla convinti che serva 
a qualcosa" (Unità, 6/3/86)! 
E l'Unità ha ospitato queste 
Incredibili dichiarazioni, do
ve gli anabolizzanti sono 
chiamati "farmaci" e l'au
toemotrasfuslone "una tera
pia"». 

— Perché insisti Unto su 
•l'Unita.? 
•Per due motivi. Primo 

perché se controlli le date 
scopri che proprio in quel 
giorni il Pel presentava una 
lnterpelianza che affronta
va, il problema dell'uso degli 
anabolizzanti. Non certo per 
colpevolizzare questo o quel
l'atleta ma perché oggi sul
l'esempio del "campione" 
anche 1 ragazzini si dopano e 
questo avviene In ogni più 
piccolo paese, in ogni sper
duta palestra. Bene, l'Inter
vista a ConconI è stata l'uni
co commento dell'Unità. An
che se così facendo, cele
brando cioè ConconI, si ri
schia di dare una mano al
l'industria del doping: quella 
che guarda all'atleta costrui
to a tavolino, con la pillola o 
con la trasfusione, quella che 

viene reclamizzata come ca
pace di "aumentare la pre
stazione atletica senza sfor
zo e senza impegno". E que
sto è il secondo motivo». 

— Non ti sembra di assu
mere una posizione troppo 
ideologica; 
•Va bene, slamo alla fine 

degli anni '80; Io sport è lega
to all'industria e allo spetta
colo: entrambi, ce Io ha ri
cordato proprio Conconi, 
producono un rinvigorimen
to del mercato. Tutto questo 
lo so. Ma la mistica del do
ping diffusa in questi anni 
ha prodotto guasti enormi e 
non ci ha alutato a fare mol
ta strada! Ed Invece abbiamo 
bisogno di andare avanti, la
sciandoci Indietro l maghi, 
gli stregoni e le loro contrad
dizioni». 

— Vuoi spiegarti meglio? 
«Certo. Non mi convinceva 

ConconI che spiegava 11 do
ping sperimentale e non mi 
convince ConconI "pentito 
del doping" (Espresso, 
23/11/86). Non basta oggi di
re "11 doping non serve" dopo 
aver fatto crescere le illusio
ni e le speranze sul tratta
mento miracoloso, dopo aver 
avviato quel lento, corrosivo 
processo che ha sconvolto la 
cultura dell'allenamento e 
che si può concretizzare nel

le domande ingenue di chi si 
chiede se la Carnltina è più 
efficace della vitamina E. O 
se a questo punto tanto vale 
fare il salto di qualità e ricor
rere all'ormone della cresci
ta». 

— Tu dici In sostanza che 
l'obiettivo è quello di libe
rare Io sport dal doping. 
Ma possono permetterselo i 
nostri atleti? Non siamo giè 
troppo assuefatti? 
•Te lo ripeto: è una assue

fazione che ha fatto solo 
danni. Ti sembra che valga 
ancora la pena di discuter
ne? Di rischiare il nostro 
onore nazionale e la salute 
dei nostri giovani per un mi
to che non esiste? Vedrai, 
qualcuno urlerà che la scien
za è scienza, qualche altro 
vorrà tenersi stretti, e ben 
stretti, i suoi Interessi, i suoi 
guadagni,il suo potere. Ma 
allo sport, ai nostri giovani, 
ai nostri atleti avremo forse 
regalato una stagione nuo
va». 

— E a Carraro che sostiene 
che di doping non ce n'è 
poi tanto e che comunque 
non spetta al CONI pagare 
per sconfiggerlo, cosa ri
spondi? 
•Che sono delusa da uno 

sport che rifiuta l'occasione 
concreta di operare, e con 
grande rilievo, per "salvare 
se stesso", guardando In fac
cia una realtà che neanche al 
Presidente del Coni è più 
concesso di fingere di igno
rare. liberandosi senza Indu
gi di chi offusca con le sue 
teorie e la sua presenza l'Im
magine di uno sport pulito e 
rinnovato. I soldi sono po
chi? Riconvertiamo le som
me spese nelle sperimenta
zioni inutili: e scopriremo 
che tanto pochi, forse, non 
sono». 

Nelle falcidiate World Series 

Azzurre in tono minore 
Magoni % Bonfini 11 

Debutto amarognolo per le ragazze azzurre nello slalom dì Se-
strieres delle falcidiate »vor/d Series del Sestrieres. A Paola Mago
ni nella prima discesa gli occhiali le si son messi di traverso ena 
sciato d'istinto. Nella seconda non le si è messo nulla di traverso e 
ha concluso al nono posto, lontanissima (1"94) dalla svizzera Bri
gitte Gadient. Maluccio anche Nadia Bonfini che si è piazzata 
all'undicesimo posto a 2'*71 dalla vincitrice. La stagione è lunga e 
il debutto non significava molto anche se le svizzere l'hanno preso 
assai seriamente: prima Brigitte Gadient, seconda Vreni Sctinei-
der (a 1"20). quinta Brigitte Certli (a 1"63), settima Erika Hess (a 
I"80). L'armata svizzera ha quindi dato lezione di slalom in attesa 
di dare lezione di «gigante» e di discesa libera. 

Il debutto è stato disertato dalle due migliori austrìache, Roswi-
tha Steiner ed Elisabeth Kirchler, e dalle americane. Costoro, 
visto che la Coppa inizia sabato a Park City hanno, giustamente, 
pensato di restarsene a casa. L'avvio della Coppa delle donne con 
un week-end statunitense tipo frettolosa-visita-ai-parenti-d'Ame
rica è l'ennesima follia del grande sci. Speriamo che sia l'ultima

rla dunque vinto Brigitte Gadient che ha mostrato una forma 
strepitosa. Ma chi ha colpito l'immaginazione è certamente l'altra 
elvetica Vreni Schneider che vuol aggiungere al titolo di migliore 
specialista dei pali larghi anche quello di provetta danzatrice degli 
slalom. Sembrano in gran forma anche le austriache. 

Le azzurre sono apparse impacciate, e la cosa non stupisce, 

E:rché il problema numero uno del nuovo direttore agonistico 
uido Regnato era di riportare la pace in un ambiente lacerato 

dalle inimicizie. Pare che ci sia riuscito. Paola Magoni è stata 
nominata capitana e Nadia Bonfini, che ha un buonissimo caratte
re, non ha battuto ciglio. La pace c'è. Ora aspettiamo i risultati. 

Slalom debutto senza pretese e tuttavia con le più brave già in 
trincea. Si è vista per esempio la bambina slovena Mateja Svet. 
Scia, se possibile, ancora meglio anche se rischia, forse, un po' 
troppo. Ma se le aite che il suo sci è avventuroso lei vi guarda e vi 
risponde: «Cosa dovrei fare, passeggiare?». Mateja si è piazzata al 
quarto posto a soli sedici centesimi dalla terza, l'austriaca Monika 
Maierhofer. 

r. m. 

Montezemolo: 
«Stadi brutti, 

Roma città-caos» 

®ROMA — «La mia 
preoccupazione 
maggiore? Il pro
blema degli stadi. 
Più del 70 per cen
to degli stadi ita

liani, inclusi quelli di Roma, 
Napoli e Torino, non sono al
l'altezza dell'occasione*. Lo ha 
dichiarato Luca di Monteze
molo, direttore del comitato or
ganizzatore dei mondiali di 
calcio del 1990, in un'intervista 
al settimanale «L'Espresso» che 
la pubblica nel numero in edi
cola domani. «In media — dice 
Montezemolo — questi stadi 
hanno una cinquantina d'anni 
e non sono mai stati rinnovati; 
alcuni sono fatiscenti». Nell'in
tervista Montezemolo segnala 
anche che una città come Ro
ma «6 il concentrato di tutti i 
problemi che possono ostacola
re una efficiente e gradevole 
organizzazione. Il traffico è im
possibile, le comunicazioni ca
renti, lo stesso aeroporto non è, 
dopotutto, così accogliente. Ro
ma significa burocrazia e un 
po' d'immobilismo». 

Oliva-Gonzalez 
nella polemica 

Salta il match? 

©CITTÀ DEL MES-
SICO — L'organiz
zatore california
no Don Chargin 
ha comunicato a 
Rafael Mendoza, 

procuratore del pugile messi
cano Rodolfo «Gato» Gonzalez, 
di essere disposto ad allestire 
negli Stati uniti il mondiale 
con Patrizio Oliva per il titolo 
mondiale dei superleggeri. Per 

§uesto motivo i rappresentanti 
i Gonzalez si sono messi in 

contatto con la Wba per chie
dere che, se il combattimento 
non si svolgerà ai primi di di
cembre come previsto, l'orga
nizzazione dichiari nullo il 
contratto ed indichi un'altra 
asta alla quale parteciperebbe 
Don Chargin. Mendoza ha ri
badito di avere inviato un telex 
all'organizzatore italiano Elio 
Cotena confermando la sua po
sizione in merito al rinvio della 
sfida prima prevista per il 6 di
cembre a Catania ed ora pro
grammata per il IO gennaio ad 
Agrigento. La borsa di Gonza
lez dovrà essere aumentata da 
25.000 a 35.000 dollari. 

Le azzurre a Seul 
battute (3-0) dallo 

squadrone Urss 

®SEUL — Nulla da 
fare per la nazio
nale femminile 
italiana di pallavo
lo contro rUnione 
Sovietica. Nella se

mifinale della «Korea Cup» le 
azzurre, pur dispuntando una 
partita grintosa, sono state su
perate dalle sovietiche con un 
secco punteggio (3-0). 

Arbitri 
e partite 

di serie B 

®Bari-Bologna: Cop-
petelli; Campobas
so-Pescara: Redini; 
Cesena-Vicenza: 
Pezzella; Cremo-
nese-Samb: Tuve-

ri; Genoa-Modena: Luci; Lazio-
Taranto: Acri; Lecce-Arezzo: 
Cornieti: Messina-Pisa: Pieri; 
Parma-Catania: Bruschini; 
Triestina-Cagliarì: FelicanL 
LA CLASSIFICA: Messina 14; 
Cremonese e Vicenza 13; Mode
na 12; Genoa, Arezzo, Lecce. 
Pescara e Pisa l i ; Parma 10; 
Satnb e Bari 9; Catania e Bolo
gna 8; Triestina, Cesena e Ta
ranto 6; Cagliari 5; Lazio e 
Campobasso 1. • Handicap di 
partenza: Triestina - 4 ; Caglia
ri-5; lazio - 9 . 

Lo sport 
in programma 
alla televisione 

RAIUNO: ore 14.20, 
1520,1620: notizie 
sportive; ore 17.50: 
sintesi di un tem
po di una partita 
di serie B: ore 

1820:90* minuto; ore 21.50: La 
domenica sportiva. RA1DUE 
ore 15.40: sintesi dello slalom 
speciale femminile delle World 
series di Sestriere; ore 18.40: 
Gol flash; ore 18-50: cronaca re
gistrata di un tempo di una 
partita di serie A-ore 20: Dome
nica sprint. RAITRE: ore 1£55: 
cronaca diretta da Sestriere 
della 2* manche dello slalom 
speciale femminile delle World 
series; ore 15.45: Diretta sporti
va (trofeo Pasini di lotta da 
Faenza, trofeo intemazionale 
da Savigliano); ore 1920: Tg3 
sport regionejore 20.30: Dome
nica gol; ore 2&30: cronaca re
gistrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

O 


